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CALCIO E VIOLENZA / 2 Rapporti (e connivenze) tra i dirigenti sportivi e gli «hooligans» nostrani 

Le strane amnesie delle società 

S i n Siro «I termine di una partita piovono oggetti in campo a I giocatori dal Verona sono costrett i ad una precipitosa fuga 

MILANO — È un copione fisso II giorno dopo qualsiasi Inch 
diente, Il ritornello delle società e della polizia è sempre lo 
stesso, «una esigua minoranza», una 'frangia di teppisti che-
non-ha-nulla'da-spartlre-con-h-sporU sarà Quello ctie 
non si capisce, allora, è come siano riusciti poche decine di 
scalmanati a far scoppiare dentro e fuori al nostri stadi, una 
guerriglia endemica, una sorta di Iran-Irak dei calcio che, 
inesorabilmente, s'allarga sempre più che tocca gli autogrill, 
{pullman, le stazioni, I bar, I ristoranti, che coinvolge, Infine, 
anche chi non ha mal visto una partita di pallone 

Cominciamo, allora, a non barare con le cifre La verità, 
Infatti, è che questa minoranza sta molto meno minoranza di 
quanta si racconti Prendiamo, ad esempio, due citta che 

?uqst'anno sono state frequentemente toccato dagli inctden-
I Bergamo e Verona, Nella prima ci sono due organizzazioni 

di supporter atalantini, al di fuori del club ufficiali, che rag-
f ruphano circa mille persone e cioè le 'Briga te nerazzurre» e 

'Wild kaos*. Il cui nome (kaos selvaggio) è già tutto un 
programma cosa succede, però, in rea/li? Succede che que­
sti gruppi, disloca ti nel punti nevralgici dello stadio (le curve) 
r più 'coinvolgenti* emotivamente riescono a mettere tu mo­
vimento anche più di tremila persone 

Htcìso discorso a Verona, con proporzioni maggiori, per la 
supcriore capienza dello stadio Qui ci sono quattro gruppi 
('Brigate glalloblu*. 'Gioventù scaligera; *Qog> e 'Vecchia 
guardia») che, comprendono si circa millecinquecento perso­
ne, ma sono in grado di mobilitarne altre duemila Pochi 
esagitati? Come minimo è un giudizio alquanto riduttivo 
Addirittura ridicolo se la stessa proiezione statistica la si fa 
per un» metropoli come Roma o Milano 

M» Il vero problema non sono le cifre E bisogna pur par­
larne anche se e un argomento scomodo e rognoso, denso di 
silenti e complicità lì vero problema è che quasi tutte le 
società, paralizzate dalla paura di nuovi incidenti e rappresa-

« ile coprono» gli ultra una copertura a volte non premedh 
ila ma che, net casi di ara vi Inclden ti, si trasforma in colpe­

vole silenzio. Le società, infatti, conoscono benissimo questi 
tifosi perché, per tutto l'anno, Il incontrano offrendo loro 
biglietti, ioidi, materiale propagandistico e risolvendogli gii 
intoppi organizzativi per le trasferte Non solo gii ultra, co­
me racconta un'leader* delle'Brigate rossoneri, sono anche 
massa di manovra per pilotare, a proprio favore, le contesta-
zionl 'L'anno scorso, durante la crisi societaria del Milan, 

Troppi aiuti 
che sanno 
di ricatto 

vennero da noi Nardi (ex vicepresidente rossonero ndr), Ar-
manl e altra gente per con vincerci ad appoggiarle Noi rifiu­
tammo perché preferivamo Berlusconi Anche lui natural­
mente, ci chiamò ma fu Inutile perché eravamo già dalla sua 
parte* 

Dice un funzionarlo della polizia di Verona. «te società 
devono darsi una regolata È Inutile che pretendano il con­
trollo dell'ordine pubblico se poi fingono di non conoscere I 
responsabili degli Incidenti Questo fenomeno non è risolvi­
bile, se non in piccola parte, dalla polizia» 

Il sistema più efficace per blandire gli ultra è farli entrare 
gratuitamente A Verona, come ammettono gli stessi diri­
genti, la società, ogni settimana, regala duecento biglietti per 
J'CasI più bisognosi» una pagina da libro Cuore, pecca to che 
l'esattore (le 'Brigate giailoblù») sia meno tenero del buon 
Garrone Non si creda, però, che Verona sia il ricettacolo del 
Male, mentre le altre città siano oasi di tranquillità Niente di 
più falso Sedi Verona si parla tanto, questo è anche dovuto 
alle iniziative del presidente Chlampan che, bene o male, ha 
osato sollevare ti pentolone Ma gli altri presidenti che cosa 

apparentemente, fa E 
sìmo, bisogna alluni stanare 1 violenti prima che sialroppo 

tardi II futuro del calcio è anche legato alla estirpazione di 
questo fenomeno» Aggiunge Franco Morottt amministrato 
rt delegato 'Sono tutti giovanissimi e incontrollabili perché 
si pongono al di fuori del nostri club Ricatti? Questo no 
certo nel momenti più tranquilli qualche biglietto lo regala­
vamo* b 

Tutto bene dunque? Mica tanto perché grattando sotto la 
superficie dell'ufficialità viene agalla una realtà tutta diver­
sa, intrisa di minacce e paure Spiega Roberto un giovane 
tifoso della curva. 'La società racconta balle Qui ci sono due 
gruppi di ultra, Brigate nerazzurre e Wild kaos che addirittu­
ra si odiano tra loro All'Inizio erano assieme, poi un ala più 
• i iolenta"della prima organizzazione si è staccata formando 
appunto 1 Wild kaos Con questi, I più Incontrollabili la so­
cietà non ha nessun contatto, mentre con le Brigate neraz­
zurre mantiene un rapporto che dura da anni Biglietti, ma­
teriale propagandistico, trasferte pagate quasi sempre e è lo 
zampino della società Unavolta a Napoli, questi tifosi ebbe­
ro irpullman danneggiato durante alcuni scontri tra l'altro 
causati da loro Ebbene, fu la stessa Atatanta a risarcire il 
danno Rifiutarsi? Certo che potrebbe, ma chi le assicura che 
la prossima partita avrà Inizio?» 

Parole pesanti come pietre, esportabili anche a Roma Mi­
lano Torino, Firenze, Brescia, e l elenco potrebbe continua­
re C'è poi un'altra complicità quella animata dai buoni pro­
pesiti di chi *vuol recuperare» gli ultras più malleabili Dice 
Saverio Ouette, segretario del Coordinamento Inter Club 
«JVo al silenzio, ma neppure alla criminalizzazione di migliaia 
di giovani che individuano nel Ufo un elemento di socializza­
zione* Anche Milan e Fiorentina condividono la sua linea 
'Con questi tifosi — sottolinea Paolo Tiiveggla dirigente ros­
sonero — vogliamo mantenere un rapporto costante Non et 
piace chiudere gli occhi e fuggire I loro capi ci sembrano 
oravi ragazzi, persone con cui si può discutere Ad ogni parti­
ta diamo loro in omaggio centocinquanta biglietti Insom­
ma noi diamo delle cose, loro garantiscono la tranquillità» 
Oiusto peccato che quando disgraziatamente la tranquillità 
non viene garantita, al Nord come al Sud 1 -bravi ragazzi» si 
trasformino nella solita sparuta frangia di teppisti Tuttlseo-
nosciutl, naturalmente 

Darlo Ceccarelli | 
(2 continua) 

Teppisti a Verona? No, un coro di goliardi... 
Nostro ••rvl i io 

VERONA - Il tassista appe­
na sente l'Indirizzo (stadio 
Bentegodl* cancello E) attac­
ca trattone tAncheleiquiper 
) teppisti, per Verona città 
violenta?* chiede E quando 
la risposta e affermativa si 
lancia In una lunga discetta­
zione «Eh, voi giornalisti 
t e sparato belle e grosse 
Seri vote che allo stadio ci so­
no cinquemila violenti, che 
qui non si guarda più il cal­
cio ma si bada solo a rompe­
re le ossa egli avversari VI 
•tate Attagliando di grosso li 
Ufo a Verona è una cosa bel­
la, pulita. 1 violenti? lo tn 
curva ci vado e posso assicu­
rarle che sono pochi e nem­
meno cosi terribili come dite 
voi Non sono gli "hooli­
gans", a) massimo al scalda­
no un po' quando qualcuno li 

insulta, ma, in fondo In fon* 
do. sono del bravi ragazzi* È 
la prima difesa a spada trat­
ta della tifoseria che 11 croni­
sta, arrivato a Verona, in­
contra sulla sua strada. Tan­
te altre ne seguono Al centro 
di Coordinamento del calcio 
club veronesi ci si sente dire 
tDa tre anni a questa parte I 
nostri tifosi sono considerati 
dei delinquenti, ma si ricordi 
bene gli ultra veronesi non 
hanno mal accoltellato nes­
suno! Semmai sono I nostri 
che hanno avuto la peggio 
con gli interisti o con gli udi­
nesi* Se uno, poi, si azzarda 
a chiedere spiegazione degli 
Incidenti di Cavalese, Man­
tova, Brescia, si sente ri­
spondere che «Sì, è vero, 
qualche problema c'è stato 
tna la colpa sta tutta nel fat­
to che il Centro di coordina­

mento non aveva organizza­
to la trasferta E poi, dicia­
molo, sono ragazzate, goliar­
dia (11 riferimento è allo stri­
scione apparso In Verona-
Napoli «Benvenuti In Italia, 
lavatevli). L'assessore allo 
sport del Comune, Oraziano 
Rugladl (De), è sulla stessa 
linea. E dichiara. «Io sono 
per 11 disarmo unilaterale, 
ma quando la gente viene 
provocata. I veronesi avreb­
bero dovuto essere del «mntl 
fier non reagire a quel votan-
Ino del bresciani» Insomma 

l'autodifesa è legittima. E la 
test è chiara, l veronesi, ultra 
compresi, sono delle vittime 
del tifosi delle altre città che 
cercano di Imperversare, del­
la stampa sportiva che da 
Elu di un anno non ha parla-

> della squadra scaligera. A 
sostenere la difesa ci pensa­

no Fernando Chlampan e DI 
Gennaro capitano della for­
mazione veronese II primo 
nonostante la coraggiosa 
presa di posizione («non farò 
scendere la squadra In cam­
po se si ripeteranno gravi in­
cidenti Sono disposto a per­
dere tre punti a tavolino pur 
di scoraggiare 11 teppismo*) 
proclama. «Non è possibile 
leggere titoli a nove colonne 
sul cinquemila malintenzio­
nati di Verona, non è possibi­
le sentirci dire da tutti che la 
nostra citta è la peggiore d'I­
talia, che la nostra tifoseria 
mena botte da orbi, si tratta 
solo di alcune frange violen­
te Ho parlato con I capi delle 
•brigate glalloblu* e anche 
loro sono disposti a far puli­
zia di questi elementi Da 
parte nostra possiamo aiu­

tarli con biglietti e venendo­
gli incontro per le trasferte 
purché siano buoni* La cur­
va sud, comunque, è santa 
Colpevolizzarla? Mal Di 
Gennaro va oltre «I nostri ti­
fosi Il hanno dipinti dapper­
tutto come selvaggi, ma in 
fondo sono del bravi ragazzi 
CI hanno Incoraggiato a Sa­
lonicco e a Belgrado e tutto 
ciò nonostante quello che di­
ce la stampa* Fin qui la so­
cietà, quella che dovrebbe 
andare fino In fondo nell'iso­
lamento del violenti GII ul­
tra delle «brigate glalloblu*, 
Invece, non parlano ma 
qualcuno della «vecchia 

guardia*, un altro gruppo 
ella curva, fa 11 difensore 

d'ufficio «Non sono del pazzi 
o degli esaltati sono tutti ra­
gazzi con la testa a posto, 
certo quando si sentono dal­

la parte della ragione (quan­
do Il provocano, ndr) si sca­
tenano Escono dallo stadio, 
si sentono degli eroi e fanno 
casino Ma in fondo non 
hanno torto. Persino 11 que­
store, dopo aver fatto un det­
tagliato resoconto del danni 
provocati dagli ultra, trova il 
modo di chiedere una so­
spensione del giudizio «Sa, 
non vorremmo proprio vede­
re ancora una volta Verona 
dipinta come città violenta, 
fascista e piena di droga. » 
In una parola la città fa qua­
drato sulla curva sud, vuole 
a tutti i costi minimizzare, 
sminuire il caso Verona e 
questo dopo le dichiarazioni 
di ferro e di fuoco del presi­
dente della società. 

Luca Ca io l i 

Nel campionato di basket la Dietor a Roma» la Tracer a Livorno 

Un derby come ai vecchi tempi 
tra Divarese e Arexons Cantù 

ROMA — Sesta giornata dì r i torno, i l campionato si a i \ ia lenta-
m e n i * nella fatte determinante e manda la capolista Dietor sul 
campo del romani del Banco che non riescono a t ro iate II ban­
daio della matassa In questo torneo I n più piazza un derbv al 
fulmicotone In Lombardia tra le riemergenti schiere « res ine e 
camurine In f ine a Livorno contro la Boston scendono 1 campio­
n i d'Italia della Tracer, reduci dal sofferto successo di Coppa 
campioni sul f icai Madrid 

t dunque una giornata in cui la classifica può subire qualche 
aobbalso considerato anche che a Caserta s'Incrociano i canno­
nier i del campionato (Oscar, Dalipaglc), che la Scad im i beffala 
dal Ottona, Mie su ad Udine dove la derelitta Fan toni ha dato 
qualche segno d i r iscatta Un'altro derby anche a Bologna tra la 
voga e le Riunite dì Reggio Emil ia. Una giornata dunque che 
prometto bene, nel senso della tpectacolaril* e del buon gioco. E 
del l * emwlonL __ 

I n A2 la Tepper, dopo la vit toria di Ieri sulla Fleming, e torna­
l a a respirare ar ia del quart ier i al t i della classifica 

Nella scorsa settimana la 
Tracer, sin pure con qualche 
t&Ucx M superato il Beai 
Madrid, squadra assai pre­
stigiosa anche se attualmen' 
ir un pò* In crisi È di due 
settimane fa. Invece, la noth 
ti* secondo la quale Fedro 
Ferrando), neo direttore tec­
nico del club madrileno, in­
tenderebbe contattAre Peter-
fon o Gamba per affidare lo­
ro la panchina della squadra 
spagnola nella prossima sta­
gione Non ricordo che In 
passato sia mal accaduto di 
vedere un allenatore Italiano 
élla guida ttl una squadra 
slrnnlfro- Viceversa, abbia­
mo ed abbiamo avuto alle-

natoti stranieri alla guida di 
squadre italiane Escludia­
mo pure gli americani, che 
sono stati I più numerosi, e 
molti del quali sono apparsi 
e scomparsi come meteore 
dal nostro firmamento cesti-
stlco (due del più famosi, 
Mullaney e Casey, sono stati 
addirittura esonerati alla lo­
ro prima apparizione nel 
campionato italiano). Nel 
tardi anni Cinquanta abbia­
mo avuto to spagnolo Ku-
charskl a Bologna e il greco 
Matheon a Varese, negli an­
ni Sessanta t cecoslovacchi 
Slp a Bologna e Baumruk a 
Brugherio, più avanti è ve­
nutala moda degli jugoslavi, 

All'estero vogliono 
«coach» italiani 

L'idea mi affascina 
di DIDO GUERRIERI 

Partite e arbitr i (ore17,30) 

6'GIORNATA DI RITORNO 
AI - Boston LI-Tracer MI (Baldi di Nipoh e Malerba di 
Brindisi) Divarese VA-Arexons Cantu (Indirizzi di Slena e 
Belhari di Roseto) Hamby Rlmlnl-Berlom TO (Casamassi 
ma di Como e Paronelli di Varese) Fantoni UD Scavollni PS 
YPetroslno e Di Leila di Roma) Banco Roma-Dietor BO 
'(Montella di Napoli e Pasetto di Firenze) Yoga BO C Riunite 
RE (Butti di Milano e Marotto di Torino) Ocean BS Alllbert 
LI (Deganuttl di Udine e Cazzaro di Venezia) Mobilglrgl CE-
Glomo VE (Martollnl e Fiorito di Roma) 
LA CLASSIFICA— Dietor 32, Arexons 30 Divarese Scavoll-
nl, Tracer 26, Boston Mobllgtrgi 22 Bcrloni Alllbert 20 
C Riunite, Yoga, Giorno, Banco 18 Ocean 12 Fantoni 8 
Hamby 4 

A2 - Filanto Desio-Viola RC (Bollettini e Zanon di Venezia) 
Benetton TV-Alfasprint NA (Duranti e Vitolo di Pisa) Pcp 
per Mestre-Flemlng PS Giorgio (90-73 giocata ieri) Liberti 
FI Annabella PV (Bianchi e Cagnazzo di Roma), Facar PE-
Segafredo GO (Pallonetto e Di Napoli e Guglielmo di Messi­
na) Stefanel Ts-Jollycolombanl Forlì (Tallone di Varese e 
Canova di Milano)1 Alno Fabrlano-Cltrosll VR (Plgozzl di 
Bologna e Chllà di Reggio Calabria) Corsa Tris Rl-Spondi-
latte CR (Marchls di Torino e D Este di Venezia) 
LA CLASSIFICA - Benetton 28 Jollycolomban! Liberti 
Pepper 26, Filanto Spondllatte, Annabella 24 Alfasprint 
Viola 20 Alno 19- Fleming 18, Segafredo, Facar 16 Citrosll 
Corsa Tris 12, Stefanel 10 

tra I quali ricordo Kristan 
eie Sinkovlc Vasojevlc (nel 
settore femminileì il profes­
sor Nikolic e 11 mio amlio 
Boscla Tanjcvlc attualmtn 
te alia guida dello Stefanel 
Trieste Io direi che della ple­
tora di stranieri che hanno 
lavorato nel Bel Paese hanno 
lasciato traccia di sé Jim 

MicOregor che importò II 
pressing e 11 contropiede si­
stematico ed Asa Nikolic 
per la durissimi metodolo­
gia saranno ccrtamentt ri­
cordati Tanjc\lc per t ecce­
zionale dinamismo e la fidu­
cia nel giovani, e Dan Peter-
son, che ha iolto prestigiosi 
successi ed ha scritto (unico 

fra gii stranieri) interessanti 
opere tecniche utili a tutto il 
movimento cesttstico italia­
no Ma a pensarci bene l'a­
mico Dan, anche se vanta 
origini scandinave deve 
a vere a vi napoletani È certo 
che un allenatore straniero 
in Italia, deve Innanzi tutto 
esseri padrone della lingua 
per fé tamente come «condì-
tioslne qua non» Inoltre de­
ve conoscere la psicologia 
del giocatore Italiano assai 
differente perfino da quelli 
dtl suo fratello latino, lospa-
gnolo B poi deve andare a 
genio alla stampa sportiva, 
esterofila di tendema ma 
forse più crudele con to stra­

niero che con 1 itailino 
quando le co^t cominciano a 
mettersi male Dunqut sera 
nleri in Italia italiani attc­
sterò no Come mai? Beh in­
tanto ali estero sono più 
sciovinisti di noi e poi qui 
corrono più quattrinelli, non 
dimentichiamolo Non credo 
comunq i <ht l anno prò ut 
mo wtti itinibii o Peter-
son alla $ i ia dti hi al Mi 
drid Curioso di nuoit espt. 
nent.e come sono <* mpn 
stato (sono o non sono li ter-
nauta 5J conksso che 11 spc-
rìensa estera mi affascina. 
Chissà che prima o poi non 
mi tocchi tn sorte 

A Wengen 
trionfa 

Wasmeir, 
Sbardeliotto 

è quarto 

Markus Wasmeier è In 
forma superba e ha fatto 
coincidere la prima vittoria 
in discesa libera col trionfo 
sulla pista più lunga del 
mondo quella di Wengen 
(4130 metri) Il tedesco cam­
pione mondiale di slalom gi­
gante ha distanziato lo sviz­
zero Karl Alpiger di 1 09, 
uno spa?io davvero enorme 
Gii elvetici, armati del soliti 
fragorosi campanacci, 
aspLttavano il grande Pir-
min Zurbrlggen Ma ieri «Su­
perman» si e perso nella lun­
ga stradina che dalla «Testa 
al cane- conduce al secondo 
rilevamento intermedio 
Non si può essere campionis­
simi tutti I giorni soprattut­
to quando si ha 1 ambizione 
di emergere In tutte e quat­
tro le specialità dello sci alpi­
no 

In assenza di Mlchelone 
Malr il ruolo di capitano az­
zurro 1 ha svolto egregia­
mente 11 valtellinese Danilo 
Sbardeliotto che ha mancato 
11 podio per soli nove centesi­
mi «Si*, dirà sospirando «In 
prossimità dello schuss fina­
le non sono riuscltoa trovare 
la linea Ideale E ho perso un 
bel gruzzolettodi centesimi* 

La giornata di Ieri è assai 
buona per Io sci azzurro per­
ché al quarto posto di Danilo 
Sbardeliotto va affiancato il 
quinto di Micaela Marzola, 
la bella raga^zona altoatesi­
na che sa battersi bene sia 
sui pendii della discesa che 
su quelli del «supergigante» 
Ieri Micaela ha ottenuto un 
prezioso quinto posto pro­
prio in •supergigante., a 
Pfronten Germania Federa­
le dove ha preceduto atlete 
di talento come Vrenl 
Schnelder, Maria Walllser, 
Brigitte Oertll 

Sulle nevi tedesche ha vin­
to a sorpresa ma non troppo, 
la francese Catherine Qutt-
tet che ha preceduto le atlete 
di casa Traudì Haecher e 
Marina Klehl Sorpresa, nes­
suna elevetlca sul podio. 

Arrivi 

DISCESA MASCHILE DI 
WENGEN — I) Markus Wa­
smeier (Rft) MI"!», 2) Karl 
Alpiger (Svi) a l'TOs 3) Frani 
Helnter (Svi) a l'45. 

SUPERGIGANTE FEMMINI­
LE DI PFRONTLN - 1) Ca-
Iherln Qulttet (Fra) l ' i r M ; 2) 
Traud Haecher (Rft) l'17"92 
3) Marina Klehl (Rft) 118"37 

Classifiche 

COPPA DEL MONDO MA­
SCHILE— I) Plrmln Zurbrlg­
gen (Svi) punti 172 2) Markus 
«asmclcr (Rft) 157 3) Ri­
chard Pramotton (Ita) US. 

COPPA DEL MONDO FEM­
MINILE — 1) Maria Walliser 
(Su) punti 201 2) Vrcni 
Schnelder (Svi) 193, Brigitte 
Ocrtli (Svi) 155. 

COMUNE DI BEIIMASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Sono Indetti concorsi pubblici par mol i ed esami p « 1 * 
copertura dei seguenti post i , con riserva al personal* 
interno 

M. 1 p o s t o di Cepo serv iz io attività scolastiche; 
N. 1 p o s t o d i Cepo serviz io Impos ta • tasse • con-

t enz loso t r i b u t a r l o , 
M. 1 pos to di A l u t o b ib l io tecar io . 
N. 1 pos to d i Opera lo al tamente specializzato con 

qual i f ica d i e le t t r i c i s ta ; 
N . 1 p o s t o d i Opera r lo a l t a m e n t e specializzato con 

qual i f i ca di m u r a t o r e 

Scadenza o r e 12 de l g io rno 18 febbraio 1 M 7 . 
Por Informazioni rivolgersi eli Ufficio personale dal 
Comune 

IL SEGRETARIO GENERALE I I SINDACO 
Piemontese N . A lmetH 

S~" E' IN EDICOLÂ  I 

ho,m m vm QVWO smi-

e ENTE NAZIONALE PER LENERfiM ELETTRI)» 
Roma Via 0 B. Martini J 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBUOAZ>ON»RI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALI 

SI rende nolo chea norma dei regolamenti del aotlofndicatl p m t l -
IUI valore deiiecetoleequellodellemagglorazlonltul capitela da 
rimborsare risultano I seguenti. 

PRESTITI 

1983-1990 Indicizzato 
1 emissione (Curie) 

19841992 Indicizzato 
1 emlssione(Crnokes) 

19841993 Indicizzato 

l l lemlssìone(Oersted) 

1986-1996-2001 Ind 
1 emissione (Newton) 

Cedole 

eeasM» 
n 

141947 

a% 

650% 

480% 

pagabili 
il 

168.1987 

4 80% 

Maggiorazioni 
sul capitale 

semestre 
M W 8 7 
3171917 

—•3,131% 

- 1 * 9 1 % 

+0,90% 

semesfre 
1S2193Z 
«.«19S7 

•0,48% 

wfore cu­
mulalo ai 
t affla? 

-«,132% 

+0,437% 

•9,94% 

«fere cu­
mulalo «1 
f&*lM7 

+1,M% 

U specifiche riguardanti la determinazione del valori di cui sopra 
vengono pubblicale sulla Gazzetta Ufficiala 

CASA DEUCINCILL CILLÀJ_ 
AZIENDA LEADER IN EUROPA 
ALPO (Veroni) - Tel. 045/987230 

L allevamento del cincillà il più pregiato ammalo da pelliccia del mondo e orma) consolidalo nel 
mercato nazionale è senza dubbio la miglior forma di investimento. 
Il cincillà è un animate pulito simpatico vegetarono (il costo di mantenimento è di apponi Ire 26 
al giorno) e lo si alleva in pochissimo spazio (adattando una cantina, un garage, una soffittai1 

impegnando poco più di 5 minuti al giorno 
Lo potrete acquistare alla tCasa del Cincillà* ai prezzi m gì ori del mercato europeo. 

IL GIUSTO INVESTIMENTO 

ESEMPIO 01 flESA OEL CINCILLÀ IN UN ANNO 

Il cincillà vive in famiglia di solito composta da S fommino più un maschio il quale serve per tutte 
lo (emmino Una femmina riproduce 3 volte I anno con una media di 3 animaletti (arca) por 
cuce oloia 
Quindi in un anno avremo da una femmina 9 animaletti (circa) che moltiplicati per 8 femmine, 
d va ali allovamonto un totale di 45 animaletti (e rea! Quasti animaletti dopo 3 rnest e* v«a sorto 
pront por ossero ceduti alla nostra organizzazione la quain \\ pagliara al pre*zo d* mercato. L attuale 
prezrotìdi lre ?00 000 circa di ogni cincillà nato La fam g a e garantita sulla mentalità e proMfic» 
pm 10 anni PIÙ FAMIGLIE PIÙ GUADAGNO 

NQ La «Casa del Cincillà» rimborsa II mancato guadagno. 

Scrivete o lesionate: CASA OEL CINCILLÀ' - Via Cadellot». 2 • ALPO i v , 
Tel., (045) 917.230 • 79 45.172 - 7S.4S.0I3 
Uscita autostrada Verona sud noi nei Vìllalrarìca t 


